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UNA stupefacente e maxi­vetrina
che pone sotto i riflettori del pubblico
lo straordinario mondo della flo­
ricoltura della nostra Riviera, con una
importante testimonianza di tutte le
qualitàdifioriepiantecoltivatenelpo­
nente ligure. Entrando al Palafiori di
Sanremo, già salendo le scale mobili si
è quasi avvolti da profumi e colori, che
poi esplodono letteralmente al terzo
piano, dove è stata allestita (inaugu­
rata ieri mattina) la seconda edizione
della mostra “Sanremo, i fiori della Ri­
viera: un arco colorato tra passato e fu­
turo”, promossa dall’Istituto profes­
sionale di Stato per l’Agricoltura e
l’Ambiente “Domenico Aicardi”, con il
contributo dell’assessorato alla Flo­
ricoltura del Comune di Sanremo e la
collaborazione del Centro Servizi Re­
gionale per la Floricoltura.

In evidenza anche il fondamentale
lavoro degli addetti che operano nel
settore: coltivatori, ibridatori e deco­
ratori. L’esposizione resterà aperta al
pubblico sino lunedì, con ingresso li­
bero. Residenti e turisti (parecchi i
francesi) hanno accolto l’invito degli
organizzatori: subito dopo la cerimo­
nia di inaugurazione, alle ore 11, la
struttura di corso Garibaldi è stata
presa d’assalto da appassionati, ad­
detti ai lavori e semplici curiosi. Mai
come in questo caso il nome “Pala­
fiori” è risultato così azzeccato: il terzo
piano del complesso è stato reso incre­
dibilmente suggestivo da migliaia di
fiori e piante, disposi per aree temati­
che lungo le grandi sale. Impossibile
non notare i volti più noti della flo­
ricoltura sanremese aggirarsi tra gli
spazi espositivi: tra gli altri c’erano Al­
berto Biancheri, assessore alla Flo­
ricoltura del Comune di Sanremo, Ric­
cardo Giordano, presidente dell’Uc­
flor ­ Mercato dei Fiori, e Fiorenzo Gi­
melli, dell’Istituto Regionale per la
Floricoltura.

Giunto presso l’area espositiva, il vi­
sitatore viene subito accolto da un
trionfo di addobbi floreali, per poi es­
sere immesso in un coloratissimo pa­
norama fatto di fioriture primaverili
da interno e da esterno e di piante aro­
matiche, con la presenza di almeno
venti generi diversi e cento differenti
varietà; si continua poi con una esposi­
zione di bonsai realizzati dall’Associa­
zione Drynemetum, capace di dare
tocco di esotico alla mostra. Davvero
bella e appassionante, specie per chi
non guarda i fiori solamente con lo
sguardo tecnico dell’addetto ai lavori,
l’area dedicata alle composizioni flore­
ali realizzate dai ragazzi dell’Aicardi.
In molti non hanno saputo resistere
alla visone e si sono lanciati in un pic­
colo servizio fotografico amatoriale.
La terrazza esterna, affacciata su corso
Garibaldi, è stata trasformata in una
vera e propria serra, a cura le più im­
portantidittediibridazioneemoltipli­
cazione della Riviera: in visione ci sono
numerose varietà di fiori da reciso, ti­
pici della produzione del nostro terri­
torio, tra ranuncoli, anemoni, papa­
veri e calendule.

La mostra si compone inoltre di una
sezione dedicata alla storia della flo­
ricoltura, con immagini e documenti
risalenti al secolo scorso, testimoni
della contrattazione nei mercati allora
funzionanti, quelli di Sanremo, Arma
di Taggia, Bordighera, Ospedaletti,
Vallecrosia e Ventimiglia.
GIORGIO GIORDANO

A OSPEDALETTI

NUOVO ROMANZO
DI MAGLIANI
IN ANTEPRIMA

n IN PRIMA nazionale
verrà presentato oggi
a Ospedaletti il nuovo

romanzo di Marino Magliani.
L’iniziativa è firmata dal Comune,
assessorato alla Cultura diretto da
Rudy Balbo, e da Diego Marangon
con il supporto logistico della li­
breria Casella di Ventimiglia. La
presentazione avrà inizio alle ore
17 presso la sala consiliare.

Magliani introdurrà il suo ulti­
missimo romanzo “Quella notte a
Dolcedo” che segna l’esordio
dell’autore con Longanesi, casa
editrice prestigiosa. Una grande
soddisfazione per lo scrittore e tra­
duttore imperiese, da tempo stabi­
litosi sulla costa atlantica in
Olanda, che dopo avere esordito
nella narrativa con il Centro Edito­
riale Imperiese e la ventimigliese
Philobiblon, ha pubblicato i due
successivi romanzi con Sironi.

Un romanzo che racconta l’altra
verità della guerra civile italiana,
aprendo uno squarcio sulla storia
segreta di un piccolo paese del po­
nente ligure. In un tempo in cui, tra
vincitori e vinti, tra innocenti e col­
pevoli, la realtà sembrava essersi
incaricata di cambiare i ruoli, per
sempre. “Quella notte a Dolcedo” è
un romanzo sospeso sul passato,
sui ricordi di una guerra che ha sca­
vato i volti e ha lasciato tracce
ormai sbiadite di imboscate, morti,
orrore e di verità sempre più sus­
surrate. Una verità che ha il volto e
gli occhi di una bambina, impau­
rito e timoroso simbolo di una vita
che può, sorprendentemente, tra
rovi e spine, riprendere il suo
corso. “Quando tutto era finito
erano scesi dalle terrazze. Faceva
notte da un pezzo, Hans era l’ul­
timo della colonna, lo sguardo s’era
infilatonelfoltodiunrovoel’aveva
vista per caso. Gli occhi della bam­
bina spiavano il loro passaggio dal
folto dei rovi, non s’erano mossi,
impauriti. Doveva appartenere
alla famiglia dei Droneri, o essere
stata con loro, forse l’aveva nasco­
sta Droneri padre. Qualcuno li
aveva voluti morti... Ma lei doveva
salvarsi. Così Hans aveva deciso in
un attimo e non l’aveva tradita...”

Ad introdurre ed intervistare
l’autore il giornalista e scrittore
Andrea Becca.

IL BY­NIGHT NEI LOCALI

Sabato “pasquale” a tutta discoteca con un mix di concerti live

UNA LUNGA NOTTE di musica ac­
compagna alla Pasqua, da Ponente a
Levante:djseteconcertilivesonodav­
vero fittissimi componendo un itine­
rario decisamente ricco e composito.

Cominciando dalla discoteca, ecco
dunque l’ospite del Gohà di Sanremo,
Stefano Noferini dj house e producer
dalla carriera trentennale, che ha suo­
nato nei club di mezza Europa impo­
nenendo uno stile suo, molto perso­
nale. Si presenta nella notte sanre­
mese anche il Purple con la sua pro­
grammazione house. In tema di live
anche l’ attesa serata con franco­in­
glesi Blah Blah al Solentiname.

Ad un passo da Sanremo la proposta
del Betise Loft di Ospedaletti con Mi­
chelino e soci. Brilla a Bordighera la
stella del Kursaal. Il pre­disco bor­
digotto può essere quello live offerto
da Le Palmier con la musica dei Full

Optional, rock italiano a 360 gradi. Il
vicino bar Blanco conferma il suo
dj.set del sabato. Un passo a Ventimi­
glia conduce alla reunion dei Blenda,
storico gruppo del Ponente che, ecce­
zionalmente si ricompatta sul palco
delMako(succedeunavoltaall’anno).

In occasione dell’arrivo della Mila­
no­Sanremo dalle 19 Vino, Panino
&Co presenta un aperitivo lungo dal
titolo“Tuttorosa”conAndreinoVoice
in dj set: ottimi vini da tutta Italia sa­
ranno a disposizione della clientela.
Suona Davide Penna al Morgana
Victory per una no­stop house. Do­
mani grande happening insieme al Be­
tise che precede la Pasquetta.

Un tributo non casuale quello pro­
posto dagli Es­senza all’Aighesè: ri­
suoneranno le note dei Negramaro,
gruppo che proprio qui, sotto le volte
della Pigna, nell’allora anonimato si
era esibito per una intera settimana
durante il festival 2006. Musica anche
a La Cave. Al Cyrcling va in scena il
Caipirinha party , una no­stop con­
dotta da Daveejay in collaborazione
con Radio Sanremo.

Nell’Imperiese decolla stasera un

altro sabato con musica dal vivo e dj set
a volontà. A Diano Marina il disco­
drink Querida ospiterà l’esibizione
della rock band dianese degli Uglièk.
Alle 23 Lallo Kaballo (voce e chitarra),
Ivo Ghirardi (chitarra solista), Mayo
Maiorella (turbo batteria) e Pietro
Bernini (basso) proporranno un re­
pertorio di pezzi propri con i già noti e
apprezzati: Giada, Giulietta, Vago,
Verde Hulk, Sirene, Funghi funghi. In­
fluenzati da tutto, ma vicini in partico­
lare al sound di Pelù e Biagio Anto­
nacci, gli Uglièk hanno abbandonato il
“business” delle cover per offrirsi
come una delle più originali e creative
band del panorama rock ponentino,
offrendo nei testi vivaci diversi ri­
chiami a argomenti impegnati. Dopo
l’esibizione live la festa al Querida con­
tinuerà con il dj set di Luca LIJ. A
Diano San Pietro si ballerà al Pop nel
party Flashback dedicato alle vecchie
sonorità rockettare e alternative, che
hanno reso famosa la discoteca di via
Seassari Ughi. Il Barock di San Barto­
lomeo punterà invece sulla happy
music del dj Stefano Erre, con i grandi
successi di revival, commerciale e

house destinati a rilanciare gli anni
d’oro della discoteca.

Nell’imperiese la serata sarà ba­
gnata da una scrosciante pioggia di
concerti. Sul porto di Oneglia, alla
Botte Ubriaca (ex Clagiò) saranno di
scena i Barletta Centro, duo jazz for­
mato da Sergio Barletta e Marco Moro,
mentre l’Arci Camalli presenterà la
performance della Lou Asso Blues
Band. A Porto Maurizio sarà l’Arci
Guernica della Fondura a offrire l’esi­
bizione della performer Neve su di lei,
nome d’arte di Marcella Garuzzo, folk­
singer che si ispira alla west coast degli
anni settanta. In largo San Francesco a
Oneglia il nuovo bar VivaMè si affiderà
invece al dj set di Fabri e Marcelo, con
scalette di musica etno, reggae e ska.
Poco lontano la consolle del Funky
Town sarà affidato a Robylato, storico
talento del revival.

Fuori provincia si ballerà alla disco­
teca Alporto e al Joy di Alassio con
house e commerciale in quantità e
all’Horus Place di Albenga con
l’happy sound di Nik Leder.
ANGELO GIACOBBE
MARCO VALLARINO

Si balla al Gohà, Purple,
Betise, Kursaal, Barock,
Pop, Funky Town. Musica
dal vivo al Solentiname,
Aighesè, Querida, Arci

Balli e musica dal vivo per questo sabato sera al discodrink Querida

Marino Magliani

In questi giorni il Palafiori di Sanremo è stato trasformato in una straordinaria vetrina della floricoltura ligure

Profumi colori&
i fiori in mostra
La produzione della Riviera in vetrina per 4 giorni a Sanremo


